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E’ stata una domanda che 
tante persone hanno posto 
nelle prime Domeniche del 
mese di maggio. Domanda 
lecita. Il foglio della Comu-
nità avvisa dei ritmi vivaci 
delle nostre 4 parrocchie, ci 
segnala in quali attività po-
tremo ritrovarci meglio nelle 
settimane future e ci ricorda 
anche i nomi di chi è entra-
to a far parte della Chiesa 
come i nomi di chi ci ha pre-
ceduto nel gaudio eterno.
“I 4 campanili” è  uno stru-
mento utile e significativo 
perché non intende sod-
disfare la curiosità quanto 
piuttosto vuole aiutare cia-
scun fedele a ricordarsi che 
a Camparada, Correzzana, 
Gerno, Lesmo e Peregallo ci 
sono dei cristiani che, soste-
nuti dalla forza dello Spirito 
santo, cercano di realizzare 
il progetto d’Amore che Dio 
ha per noi, e attraverso i nu-
merosi talenti che hanno ri-
cevuto in dono, diventano 
protagonisti indiscussi della 
costruzione del Regno di Dio.
In questi nove mesi in cui 
mi trovo in mezzo a voi, ho 
compreso che forse due 
facciate A3 sono risicate 
per esprimere e dire con 
giusta precisione la vivacità 

Fare Memoria  e’ importante per la vita di un 
cristiano. La celebrazione eucaristica è  me-
moriale del sacrificio di Gesù  per noi, per-
tanto diventa stimolo a rendere il cammino 
quotidiano di ciascuno come memoria viva 
dell’amore gratuito di Dio. Nel corso della vita 
di una Comunità e’ importante in alcuni mo-
menti “fare memoria”, soprattutto per dire 
grazie per i numerosi doni che si sono ricevuti 
dalla Grazia di Dio. Lunedì 12 luglio alle ore 21 
celebreremo una Messa di Suffragio per tut-

della nostra comunità.
Ho chiesto aiuto a chi è del 
“mestiere”, ho manifestato 
loro il desiderio di allargare 
questo strumento comu-
nicativo e nell’entusiasmo 
generale si è deciso di co-
minciare questa nuova av-
ventura.
Cosa troveremo di diverso 
in questo nuovo formato? 
Certamente si cercherà di 
dare voce a chi e’ impe-
gnato nei diversi settori della 
vita parrocchiale affinché, 
con racconti più distesi, 
possa portare a conoscen-
za l’intera comunità del per-
corso che si sta facendo.
Non mancheranno inoltre 
rubriche culturali, articoli di 

interesse artistico e magari 
anche sollecitazioni e sug-
gerimenti che ciascun fe-
dele potrà dare.
L’uscita di questo nuovo 
formato non sarà  più men-
sile ma seguirà lo scandire 
dell’anno liturgico nei suoi 
tempi specifici e degli ap-
puntamenti pastorali degni 
di nota, ipoteticamente 
avrà una cadenza bime-
strale o trimestrale.
Si è scelto di uscire a giugno 
perché ci si è accorti che 
è  giusto dare un segno di 
rinascita e di rilancio della 
nostra Comunità  alla viglia 
delle diverse iniziative esti-
ve che vengono proposte 
per i ragazzi e per i giovani, 
come segno di speranza, in 
questo momento ancora 
cosi impegnativo e carico 
di preoccupazione in que-
sta pandemia.
Sono certo che questo sarà 
uno dei molteplici frutti che 
la Pentecoste, che abbia-
mo appena celebrato con 
gioia e fede, ha lasciato nel 
cuore di ciascuno di noi.
Speriamo quanto prima di 
poter raccogliere altri frutti 
certi pero’ che i tempi di Dio 
non sono i tempi dell’uomo.
Buon cammino!

La parola del parroco

ti i defunti, in particolare per  i sacerdoti che 
hanno prestato servizio alla nostra comunità 
e hanno guidato i nostri passi nel cammino di 
fede. Ricorderemo don Francesco Mambret-
ti, don Antonio Longoni e don Vittorio Bruni. 
Inoltre sara’ anche l’occasione per benedire 
le lapidi risistemate nella cappella dei sacer-
doti del cimitero. Grati per quanto abbiamo 
ricevuto dai nostri pastori e da tutte le persone 
care che ci hanno amato chiederemo il dono 
del loro sostegno e della loro intercessione.



Partito l’oratorio estivo: sarà un’esta-
te da “Summer life”
Le comunità di Lesmo, Cam-
parada e Correzzana sono in 
fermento per la preparazio-
ne delle attività estive dedi-
cate a bambini e ragazzi. La 
Comunità pastorale Santa 
Maria ha programmato l’o-
ratorio estivo che quest’an-
no prenderà il nome di Sum-
mer Life. In particolare, il 
titolo pensato per la propo-
sta educativa ricalca le pa-
role dell’arcivescovo di Mila-
no, monsignor Mario Delpini, 
nel discorso del 2020 duran-
te la festa di Sant’Ambrogio: 
“Tocca a noi”. “Desideriamo 
che i ragazzi si sentano chia-
mati a rispondere a questo 
invito diventando costrutto-
ri del mondo alla scuola di 
San Giuseppe” spiega don 
Stefano,
L’iniziativa verrà gestita su 
tutti e quattro gli oratori del-
la comunità: Lesmo, Pere-
gallo, Gerno e Correzzana. 
“Gli strumenti che useremo 
– continua don Stefano – 
possono essere sintetizzati in 
cinque ambiti, cinque con-
tenitori delle diverse giorna-
te: lo sport, la natura, il lavo-
ro (con visite a realtà locali e 
realizzazioni proprie), il mon-
do e le bellezze artistiche”.
Dove e quando
La proposta di quest’anno 
si strutturerà da mercoledì 9 
giugno fino a venerdì 16 lu-
glio e verterà su mezza gior-
nata, suddivisa o in mattina-
ta o al pomeriggio in base 
alla fascia d’età. Gli oratori 
di Lesmo e Correzzana ver-
ranno dedicati ai bambini 
delle scuole elementari dal-
le 8 fino alle 13, mentre gli 

oratori di Gerno e Peregallo 
saranno dedicati  ai ragazzi 
delle medie con attività nel 
pomeriggio dalle ore 13 fino 
alle 17.30. 
Le attività durante la giorna-
ta verranno sviluppate con 
delle bolle autonome che 
non comunicheranno con 
le altre presenti nelle struttu-
re, proprio come fatto nelle 
scuole. Ogni bolla avrà un 
responsabile maggiorenne, 
affiancato da un gruppetto 
di tre animatori che guide-
ranno bambini e ragazzi nel 
corso di giochi, attività e la-
boratori. Saranno bolle da 
venti ragazzi.
I numeri dell’iniziativa
“I numeri dei volontari a di-
sposizione – spiegano don 
Stefano insieme agli altri or-
ganizzatori – ci permettono 
di far vivere l’esperienza di 
animatore a tutti i ragazzi 
delle superiori che si sono 
resi disponibili; di avere  ogni 
settimana posti sufficienti per 
tutti i ragazzi delle medie che 
hanno frequentato il cammi-
no di catechesi e anche per 
altri amici della stessa fascia 
d’età residenti nella Comu-
nità pastorale. Non accet-
tiamo iscrizioni da esterni se 

non, quantomeno, dopo un 
colloquio diretto. Offriremo 
un numero abbastanza alto 
di posti per i bambini delle 
elementari ma sappiamo 
che non riusciremo ad ac-
contentare tutti”. La scelta 
di dare la precedenza ai 
ragazzi delle medie e agli 
adolescenti, spiega don Ste-
fano, “ci sembra doverosa 
al termine di un anno in cui 
si sono trovati spesso a casa 
con la Didattica a distanza”. 
Grazie ai volontari, giovani 
e adulti, questi possono fare 
da referenti dei vari gruppi 
che si andranno a creare. A 
livello numerico, la presenza 
dei volontari permetterà di 
avere questi posto a secon-
da delle varie settimane:
ELEMENTARI
Prima settimana: 12 gruppi 
per un totale di 240 posti
Seconda settimana: 11 
gruppi per un totale di 220 
posti
Terza settimana: 10 gruppi 
per un totale di 200 posti
Quarta settimana: 7 gruppi 
per un totale di 140 posti
Quinta settimana: 8 gruppi 
per un totale di 160 posti
Sesta settimana: 8 gruppi 
per un totale di 160 posti



MEDIE
Prima settimana: 9 gruppi 
per un totale di 180 posti
Seconda settimana: 9 grup-
pi per un totale di 180 posti
Terza settimana: 9 gruppi per 
un totale di 180 posti
Quarta settimana: 4 gruppi 
per un totale di 80 posti
Quinta settimana: 8 gruppi 
per un totale di 160 posti
Sesta settimana: 7 gruppi 
per un totale di 140 posti
Gli spazi
I criteri di scelta, nella forma-
zione dei gruppi, seguono il 
rapporto esistente tra il nu-
mero dei ragazzi e i luoghi al 
coperto e i servizi igienici a 
disposizione. Si utilizzeranno 
tutti gli spazi nel miglior modo 
possibile, evitando di riempi-
re un oratorio per lasciarne 
semi vuoto un altro. Ad ogni 
gruppo sarà assegnato uno 
spazio specifico, sia all’ester-
no sia all’interno, in modo 
tale che nessun gruppo, du-
rante le attività quotidiane, 
potrà incrociarsi.
Le procedure di ingresso e 
uscita
Gli ingressi avverranno a 
orari scaglionati per evitare 
assembramenti: al mattino 
ogni 10 minuti a partire dal-
le 8. Le uscite ogni 5 minu-
ti a partire dalle 12.30. Nel 
pomeriggio, stesso ritmo: in-
gressi ogni 10 minuti a parti-
re dalle 13.30 e uscite ogni 5 
minuti dalle 17. All’ingresso 
sarà misurata la temperatu-
ra ai ragazzi e verrà chiesto 
loro di sanificare le mani. Il 
lunedì ci sarà la “prima ac-
coglienza” durante la quale 
i ragazzi dovranno conse-
gnare l’autocertificazione in 
cui si dichiara il proprio stato 
di salute. Dovrà essere com-
pilata a casa. Non dovrà es-
sere consegnata nei giorni 

successivi. Questo iter vale 
sia per i ragazzi che frequen-
tano il Summer Life, sia per 
gli animatori, anche mag-
giorenni.
Le uscite anticipate saranno 
possibili solo per gravi o ina-
spettate ragioni, Altrimenti si 
consiglia di evitare di porta-
re il ragazzo/a in oratorio.
Le modalità di iscrizione
La Comunità pastorale ha 
avviato le pratiche di iscri-
zione che potranno esse-
re svolte con un primo step 
online sul sito www.4campa-
nililesmo.it dove le famiglie 
dovranno scaricare e com-
pilare modulo d’iscrizione e 
patto di responsabilità. 
Alcune famiglie avranno 
una priorità d’iscrizione ri-
spetto alle altre in base a 
tre criteri stabiliti dalla co-
munità: 1) Famiglie dove 
entrambi i genitori sono im-
pegnati al lavoro per tutta 
la giornata; 2) Famiglie che 
hanno necessità di iscrivere 
i figli per tutte le settimane; 
3) Figli dei volontari che han-
no dato la loro disponibilità 
per collaborare. Le famiglie 
che soddisfano uno di que-
sti tre criteri hanno avuto la 
possibilità di consegnare in 
anticipo le iscrizioni, fino a 
mercoledì 26 maggio, alla 
segreteria dell’oratorio di 
Lesmo, aperta ogni pome-
riggio tra le 16.30 alle 18.30. 
Dal 27 maggio le iscrizioni 
sono state aperte a tutti gli 
altri nuclei famigliari che do-
vranno seguire la medesima 
procedura. 
I costi
Partecipare al Summer Life 
comporta una spesa-contri-
buto di 20 euro a testa per 
l’iscrizione generale, l’assi-
curazione e il materiale idro-
alcolico che sarà acquista-

to per la sanificazione e la 
pulizia. Accanto a questa 
cifra, ci sarà un contributo 
settimanale di 15 euro per le 
elementari e di 10 euro setti-
manali per le medie. Questa 
cifra copre le spese per l’uti-
lizzo dei materiali delle attivi-
tà e i kit merenda.
La merenda
Ai bambini delle elementari 
la merenda sarà distribuita a 
metà mattinata, per i gruppi 
che rimangono in oratorio. 
Per quanti faranno attività 
all’esterno, la merenda sarà 
consegnata prima di uscire 
dall’oratorio. Le bolle che 
consumeranno la merenda 
in oratorio si alterneranno, 
una alla volta, nella zona 
prestabilita a intervalli di 15 
minuti. Successivamente, 
possono anche acquistare 
qualcosa dal bar. Per i ragaz-
zi delle medie non è prevista 
la merenda ma avranno 15 
minuti a bolla per acquistare 
qualcosa dal bar dell’orato-
rio. Due gruppi di volontari 
assicureranno questo servi-
zio: il primo avrà come com-
pito il confezionamento del 
sacchetto/box merenda, la 
base logistica sarà l’oratorio 
di Peregallo e verranno poi 
consegnati in tutti gli oratori; 
il secondo gruppo, invece, è 
formato dai volontari che, a 
coppie, distribuiranno mate-
rialmente il sacchetto ai ra-
gazzi. Sanificheranno anche 
la postazione della merenda 
tra un gruppo e l’altro.
In caso di Covid
Se durante la frequenza 
dell’oratorio un minore do-
vesse manifestare i sintomi 
da infezioni da Covid-19, 
questo sarà immediatamen-
te isolato. L’oratorio avviserà 
la famiglia e comunicherà 
ad Ats tale circostanza.



Doppia conoscenza 
Due interviste speculari per 
conoscere meglio ragazzi e 
ragazze della nostra Comuni-
tà Pastorale. Abbiamo voluto 
iniziare da Chiara Pessina ed 
Alessandro Giovenzana, due 
volti noti della Pastorale Gio-
vanile che ringraziamo per 
la disponibilità. Tra presente, 
passato e futuro diamo uno 
sguardo da vicino al loro im-
pegno in oratorio ed in par-
rocchia.

Chiara Pessina

Raccontaci un po’ di te. Cosa 
fai nella vita e che ruolo hai 
nella comunità pastorale.

Mi chiamo Chiara ho 16 e 
frequento il Liceo Scientifico 
Tradizionale. All’interno del-
la comunità partecipo agli 
incontri del gruppo ado ma 
sono anche cerimoniera del 
gruppo chierichetti ed edu-
catrice del gruppo delle me-
die. 

Come hai vissuto questo ulti-
mo anno? È stato difficile af-
frontare le tue attività?

Sicuramente è stato un anno 
complicato, soprattutto per 
via delle varie incertezze sul 
giusto modo di affrontare 
la situazione che era nuova 
per tutti. Affrontare le varie 
attività è stato difficile, sia in 
parrocchia che fuori: siamo 
stati tutti costretti a trovare 
modi alternativi di svolger-
le e il passaggio non è stato 
immediato. I continui incontri 
online e la scuola a distanza 
hanno sicuramente aiutato 
in particolare nel primo pe-
riodo a rimanere in contatto, 

ma a lungo termine è inevi-
tabile la perdita delle relazio-
ni e del contatto con gli altri. 
Nonostante tutto però il de-
siderio di andare avanti era 
forte e alla fine ha prevalso 
sulle difficoltà. 

Quanto ti ha aiutato la fede 
nel corso dell’emergenza 
Covid?

Durante questa pandemia la 
fede ha avuto un ruolo mol-
to importante: innanzitutto ci 
ha permesso di continuare a 
sentirci parte di qualcosa più 
grande di noi che ci voleva 
bene e ci dava la forza di su-
perare questa situazione dif-
ficile, tutti i momenti condivisi 
anche se a distanza ci han-
no permesso di riconoscerci 
uniti sotto lo sguardo di Gesù 
che non ci abbandona e al 
quale noi ci possiamo com-
pletamente affidare. 

A breve inizierà il Summer 
Life, cosa ti aspetti da que-
sta esperienza e come credi 
possa aiutare i bambini e i 
ragazzi?

Il Summer Life è un’esperien-

za nuova per la nostra co-
munità, sia per noi animatori 
che per i ragazzi, diversa dal 
tradizionale “oratorio estivo”. 
Credo (e un po’ spero) che 
questa esperienza possa 
dare ai ragazzi la voglia di ri-
partire, di ricostruire la realtà 
che li circonda per renderla 
migliore di prima. Penso inol-
tre che questo tipo di espe-
rienza possa fare scoprire a 
bambini e ragazzi la bellez-
za del vivere nell’ambiente 
dell’oratorio e in generale di 
fare parte di una comunità 
pastorale. Spero anche che 
sia un’opportunità per ritro-
varsi e riuscire di nuovo a sen-
tirsi parte di un gruppo in par-
ticolare i ragazzi delle medie 
e delle superiori che sono sta-
ti i più penalizzati dalla Dad.

Cosa ti aspetti dal prossimo 
anno oratoriano? C’è qual-
che aspetto della vita comu-
nitaria che ti piacerebbe ap-
profondire?

Penso che il prossimo anno 
oratoriano sarà più vivo, col-
mo di spirito di ripartenza. Da 
una parte ci sarà la voglia 
di tornare alla “normalità”, 
dall’altra avremo gli insegna-
menti della pandemia che 
renderanno il prossimo anno 
diverso dai precedenti. Ciò 
che mi piacerebbe vedere 
di nuovo sono gli aspetti più 
semplici della vita comuni-
taria, che vedono l’oratorio 
come punto di incontro. In 
parte questo aspetto sta già 
“ripartendo”, ma credo che 
il Summer Life possa aiutare 
ancora di più.



Alessandro Giovenzana

Raccontaci un po’ di te. Cosa 
fai nella vita e che ruolo hai 
nella comunità pastorale.

Io sono Alessandro, ho 23 
anni, vivo a Lesmo e sto stu-
diando alla facoltà di Fisica 
all’Università Statale di Mi-
lano. Dentro alla comunità 
pastorale seguo i ragazzi del 
gruppo adolescenti e in par-
ticolare quest’anno ho segui-
to i ragazzi di 3^ superiore.

Come hai vissuto questo ulti-
mo anno? È stato difficile af-
frontare le tue attività?

Quest’ultimo anno è stato 
abbastanza difficile come 
per tutti. Da un punto di vista 
degli impegni universitari non 
mi posso lamentare, perchè 
la tecnologia ha aiutato a 
non perdere lezioni ed esa-
mi, ma ho sofferto molto il 
distacco fisico con le perso-
ne, in particolare con gli ami-
ci che vedevo tutti i giorni 
a Milano. Anche gli incontri 
di catechismo sono stati im-
pegnativi perché è venuta 
meno la possibilità di vedersi 
in presenza, fondamentale 
per un’esperienza di fede.

Quanto ti ha aiutato la fede 
nel corso dell’emergenza 
Covid?

La fede è stata molto impor-
tante durante tutto il periodo 
dell’emergenza. Questo pe-
riodo ha stravolto le giornate 
e ha aperto molte doman-
de, anche dolorose come 
il perchè della sofferenza di 
tanta gente (mi ricordo la fila 
di camion che portava via 
le salme da Bergamo) o la 
morte di una persona cara. 
La fede non è stata un’arma 
per dire “tutto andrà meglio” 
ignorando cosa ci capitava 
e aspettando di dimentica-
re tutto il prima possibile, ma 
un aiuto a vivere le giorna-
te (spesso pesanti) con la 
speranza di vedere un sen-
so che le riempisse. Questo 
non ha reso meno faticoso il 
cammino, mi sono ritrovato 
molte volte nelle condizioni 
dei discepoli che nella tem-
pesta vengono rimproverati 
da Gesù che dice loro “Per-
ché avete paura? Non ave-
te ancora fede?”, ma basta-
va un momento di ripresa, a 
volte anche gratuito come 
un messaggio o una chia-
mata per ricordarmi quanto 
di bello ho già incontrato, 
anche dentro situazioni dif-
ficili e chiedere che potesse 
riaccadere anche durante il 
covid.

A breve inizierà il Summer 
Life, cosa ti aspetti da que-
sta esperienza e come credi 
possa aiutare i bambini e i 
ragazzi?

Il Summer Life che inizia a 
breve non mi vede coinvol-
to in prima persona per via 
degli impegni universitari, ho 
visto però la preparazione e 

sono molto contento del la-
voro svolto dai ragazzi adole-
scenti che si sono dovuti rein-
ventare. Sono molto grato 
anche ai ragazzi più grandi 
che si sono impegnati mol-
to per tutta l’organizzazione. 
Ora che inizia spero che pos-
sa continuare questa colla-
borazione tra i ragazzi e pos-
sa trasmettersi anche con 
gli adulti che gestiscono le 
“bolle”.  Credo che un aiuto 
ai ragazzi e ai bambini possa 
iniziare proprio dalla necessi-
tà di costituire “bolle” in cui 
i contatti sono sì più limitati, 
ma anche più forti. É più fa-
cile creare un rapporto tra i 
ragazzi e chi li accompagna 
passando tanto tempo insie-
me. 

Cosa ti aspetti dal prossimo 
anno oratoriano? C’è qual-
che aspetto della vita comu-
nitaria che ti piacerebbe ap-
profondire?

Per l’anno prossimo mi aspet-
to innanzitutto di ripartire in 
presenza. Un aspetto che mi 
piacerebbe approfondire 
è la preghiera comunitaria 
che abbiamo condiviso già 
con il gruppo giovani.







Sembra ieri eppure sono già 
passati 10 anni da quando 
Stefano Borri un vulcanico 
ragazzo del Varesotto è di-
ventato don Stefano Borri 
consacrando la sua vita al 
Signore nel Duomo di Mila-
no dinnanzi all’allora arcive-
scovo Dionigi Tettamanzi il 6 
giugno 2011. Inoltre lo scorso 
5 giugno 2021 don Stefano 
è stato nominato ufficial-
mente responsabile della 
nostra pastorale giovanile 
dal vicario episcopale mon-
signor Luciano Angaroni. A 
tal punto abbiamo deciso di 
intervistare il sacerdote arri-
vato nella nostra comunità 
lo scorso autunno per segui-
re la pastorale giovanile per 
conoscerlo meglio e farlo 
conoscere a tutti i fedeli di 
Lesmo, Camparada, Correz-
zana, Gerno e Peregallo. 

Come è nata la tua vocazio-
ne?

È stata, più che altro, una 
questione di sguardi, di per-
sone care nei cui occhi ve-
devo quella pace intima di 
chi ha trovato la strada della 
vita. Non c’è un preciso mo-
mento ma una serie di volti 
che si sono susseguiti, che 
io, forse, al momento nem-
meno riconoscevo ma che, 
a lungo andare, si sono fat-
ti chiaramente riconoscere. 
Ho in mente gli occhi dei 
miei nonni, gli occhi di alcu-
ne prof del liceo, gli occhi 
del mio parroco di quando 
ero bambino e dei preti che 
mi hanno avuto a cuore, gli 
occhi di alcune consacrate, 
gli occhi di alcuni genitori 

fortemente provati dalla vita 
ma mai arresi, mai dispera-
ti. Non sempre occhi di chi 
vive una vita facile ma sem-
pre occhi che nascondeva-
no il segreto della gioia. Ho 
incontrato questi occhi, ho 
cercato di seguire la traccia 
che indicavano. Ho com-
preso che tutti portavano a 
Cristo. Ho cercato di evitare 
il suo sguardo, ho fatto an-
che io i miei passi fuori stra-
da sperando che non stesse 
cercando me, mi sono spes-
so concesso di acconten-
tarmi di qualcosa di meno 
rispetto a Lui. Niente da fare. 
Il cuore chiede ciò che gli 
corrisponde fino in fondo, 
non qualcosa che gli dia 
gioie parziali. Ho accettato 
la sua scelta su di me, anche 
se non sempre è stato facile 
farlo. Sto continuamente ca-
pendo che sebbene io viva 
per il Vangelo è però più 
vero che è il Vangelo che mi 
fa vivere, mi dona ogni gior-
no quel gusto di vita nuova 
che sono certo, altrove, non 
troverei. 

Quali sono state le tue espe-

rienze prima di approdare a 
Lesmo?

Stringiamo l’ambito al mio 
percorso da sacerdote. 
Sono stato ordinato diacono 
il 2 ottobre 2010 e sono stato 
inviato alla Comunità Pasto-
rale “Santa Maria del Rosa-
rio” a Settimo Milanese. Anni 
meravigliosi. L’entusiasmo 
degli inizi, unito ad una forte 
fraternità tra noi sacerdo-
ti, i diaconi permanenti e le 
suore. Una diaconia che ha 
strutturato il mio cammino, 
che ci permette ancora di 
trovarci, aiutarci, sostenerci. 
Il nostro punto di incontro è 
il famoso prevosto di Giussa-
no, don Sergio Stevan, a cui 
sono molto legato come lo è 
anche don Mauro. Don Ser-
gio è un padre per noi. Bello 
poterlo pensare di tutti i pre-
ti, chiamati ad essere padri. 
A Settimo sono rimasto fino 
al 2014, poi sono stato trasfe-
rito a Busto Arsizio presso le 
parrocchie di Sant’Edoardo 
e di Santa Croce. Una realtà 
che mi ha chiesto molto, a 
cui ho dato molto ma dalla 
quale ho ricevuto molto di 

Don Stefano: 10 anni di sacerdozio e 
la guida dei nostri giovani!



più. Il Signore è stato buono 
facendomi trovare tanti volti 
amici che tuttora cammina-
no con me. Lì ho concluso 
con il settembre 2019, poi un 
passaggio alle parrocchie di 
Gorla Minore, Gorla Maggio-
re e Marnate ma un serie di 
faccende incrociatesi con 
il lockdown mi hanno fatto 
approdare al seminario di 
Seveso dove sto ultimando 
degli studi.

C’è un episodio che ricor-
di con particolare affetto in 
questi 10 anni di sacerdozio?

Ce ne sarebbero molti. Vo-
glio raccontarvi di una mes-
sa celebrata con i giovani 
di Busto a Osebreiro, un pic-
colo paesino incastonato sui 
monti della Galizia, tappa 
di uno dei nostri viaggi per 
il cammino di Santiago che 
abbiamo percorso due vol-
te. C’è tanto del mio cuore 
in quei pellegrinaggi, tanti 
volti. Siamo arrivati in questo 
paesino, belli stanchi e sot-
to un sole rovente. La Prov-
videnza ci ha fatto trovare 
un posticino con giusto i letti 
che servivano per noi. Siste-
mati, docciati e mangiati, 
ci ritroviamo per la messa 
quotidiana. Celebro solo per 
il nostro gruppo ma come 
sempre si aggregano altri 
pellegrini. Uno di loro, un gio-
vane olandese. Non una pa-

rola in italiano ma un gran-
de dolore nel cuore: aveva 
perso la mamma qualche 
mese prima. Stava facendo 
il cammino non per fede ma 
per arrabbiatura (che forse 
è una faccia della fede?). 
Camminava da solo per 
molti più chilometri di quelli 
che riuscivamo a fare noi. Si 
fermava solo alla sera tardi. 
Spesso beveva. Quel giorno 
è voluto entrare in chiesa e 
ha partecipato alla messa 
con noi, in fondo. Finita la 
messa mi ha chiesto di par-
lare, mi ha raccontato tutto. 
Si è voluto confessare dopo 
tanti anni che non lo face-
va, ha pianto tanto, ma pro-
prio tanto stringendosi a me. 
Il giorno dopo ci ha seguito 
per partecipare alla Messa 
e poter fare di nuovo la co-
munione. È stata una sua Pa-
squa. 
Quali sono le sfide maggiori 
che deve affrontare un sa-
cerdote soprattutto con i 
bambini e ragazzi?
Quella che vedo su di me. 
Ci sono tanti modi per af-
frontare le esigenze pastorali 
odierne. La cosa che più ci 
vede impegnati è organiz-
zare, proporre, gestire attivi-
tà. Tutto ciò è davvero bel-
lo per me. Rischio, però, di 
fare tanto ma di tralasciare 
la vita interiore. Al contrario, 
mi è sempre più chiaro che, 
se il Signore mi ha chiamato 

al suo servizio, è perché è Lui 
che vuole raggiungere colo-
ro che mi fa incontrare e lo 
vuole fare attraverso di me. 
Credo che la sfida più gran-
de sia quella di non smarrire 
quella pace intima e quel 
brillio degli occhi che sono 
la conseguenza della co-
munione quotidiana con Lui. 
Per meno di questo, forse, 
non vale la pena affaticarsi 
tanto.

Come ti trovi nella comunità 
pastorale Santa Maria? 

La comunità di Lesmo, so-
prattutto la comunità gio-
vanile di Lesmo è un sogno. 
Altri confratelli sognano di 
poter contare su tanti giova-
ni, tanti educatori. È un dono 
grande che mi chiede molta 
responsabilità. Sono grato al 
Signore per questo. 

Sei contento di essere stato 
nominato ufficialmente re-
sponsabile della pastorale 
giovanile?

Assolutamente sono conten-
tissimo di proseguire questo 
cammino. L’unico neo è la 
presenza di un certo Miche-
le Boni (ironico nda).

Quali sono i tuoi hobby e 
passioni?

Gli hobby e le passioni di un 
prete sono quelle di molte 
altre persone, possiamo dire 
che gli hobby e le passioni 
sono INTERnazionali. Ecco, 
anche loro, questi hobby e 
passioni sono un’occasione 
per la stessa, unica cosa che 
rimane anche quando tut-
to passa. Per me si possono 
sintetizzare in questa parola: 
AMALA. 



Tanti auguri don Giuseppe 
Maggioni: il 79enne sacer-
dote, originario di Villasanta, 
il prossimo 28 giugno festeg-
gerà 55 anni di sacerdozio. 
Ma la comunità di Correzza-
na ha omaggiato la sua lun-
ga fedeltà al Signore dome-
nica 23 maggio scorso, con 
la messa solenne celebrata 
nella chiesa di San Desiderio.
Da una vocazione nata 
all’ombra del campanile 
della chiesa Sant’Anasta-
sia di Villasanta grazie all’in-
dimenticato don Eugenio 
Ceppi, ribattezzato il «sacer-
dote dei boy scout» e scom-
parso qualche settimana 
fa fino all’incontro con due 
papi: Francesco e Benedet-
to Decimosesto. Nel mezzo 
diverse esperienze pastorali 
intrise di intuizioni che hanno 
aiutato molti giorni a trovare 
la loro strada e l’aver avuto 
come compagni di semina-

rio due uomini di chiesda dal 
calibro del cardinal Gian-
franco Ravasi e monsignor 
Luigi Stucchi.

Com’è nata la vocazione?

Ogni giorno è una festa e 
per questi 55 anni di sacer-
dozio devo solo dire grazie 
al Signore che mi ha donato 
la fedeltà a lui, giorno dopo 
giorno – ha sottolineato il sa-
cerdote, vicario parrocchia-
le a Correzzana dal 2017 
– Sono entrato in seminario 
quando avevo 11 anni gra-
zie alla spinta di don Eugenio 
Ceppi che mi ha aiutato a 
capire la mia vocazione e 
mi ha trasmesso l’entusiasmo 
nel seguire Gesù. Lui si dedi-
cava ai chierichetti e agli 
scout e in quegli anni ben 
5 miei amici sono diventati 
sacerdoti come me e tutto 
grazie a don Eugenio

Le esperienze pastorali
Una volta ordinato sacer-
dote ho trascorso i primi 6 
anni ad Arcore, nel collegio 
Tomaselli, sede del semina-
rio minore. Ero vice rettore 
ed eravamo cinque sacer-
doti, ovvero i seminaristi di 
prima, seconda e terza me-
dia. Nel 1972, quando il se-
minario venne trasferito a 
Merate, chiesi di poter tor-
nare in oratorio, alle mie ra-
dici e così venni nominato 
coadiutore nella parrocchia 
Regina Pacis di Monza e la-
vorai accanto ad un bravo 
sacerdote, don Arnaldo Ber-
tolotti. Furono anni intensi, 
con esperienze significative. 
Alcune intuizioni le ho indivi-
duate allora. Per esempio or-
ganizzai un piccolo gruppo 
di adolescenti e giovani, che 
comprendeva anche cop-
pie di fidanzati. Un’opera 

Don Giuseppe festeggia 55 anni di 
sacerdozio: “Che emozione l’incon-
tro con il Papa”



pastorale che misi in campo 
per cercare di non fare al-
lontanare i giovani dalla vita 
oratoriana una volta diven-
tati grandi. Sempre a Monza 
sperimentai per la prima vol-
ta  la catechesi battesimale 
direttamente nelle famiglie, 
tra le mura domestiche. Pra-
tica che porto avanti anco-
ra oggi.
Nel 1984 diventai parroco 
a Vedano Olona, nel va-
resotto. Un cambiamento 
non solo di clima. Conservo 
ancora oggi molte amicizie 
nate durante quell’espe-
rienza pastorale. Ricordo le 
fatiche e le soddisfazioni per 
la ristrutturazione della casa 
parrocchiale. Quando la 
inaugurai era il mese di lu-
glio del 1996. I parrocchiani 
mi auguravano in dialetto 
: “Sciur curat ca staga che 
a godela” (Signor parroco 
che stia qui a goderla que-
sta casa). Ma una settimana 
dopo diedi la notizia del mio 
trasferimento a Lonate Poz-
zolo, in una realtà parroc-
chiale più grossa. In quegli 
anni il compito che mi affi-
darono era quello di creare 
la comunità pastorale, che 
iniziò ufficialmente nel 2015. 
Nel 2017, al compimento 

del 75esimo anno, firmai le 
dimissioni e chiesi di poter 
continuare il mio ministero 
seppur con meno responsa-
bilità vista l’età. E così arrivai 
a Correzzana. E per me è 
stato un ritorno alle origini, a 
pochi chilometri da Villasan-
ta. Una scelta provvidenzia-
le perché ho potuto anche 
riabbracciare i miei famiglia-
ri e mia sorella, scomparsa 
qualche mese fa.

Le è mancata la Brianza?

Quando sono partito dalla 
Brianza al Varesotto pensa-
vo di trovare terra lontana 
e, invece, ho lavorato bene. 
Quattro anni fa, ritornando 
nei luoghi della mia infanzia, 
mi sono accorto di come sia 
cambiata la Brianza, soprat-
tutto dal punto di vista reli-
gioso.

La gioia più grande di questi 
55 anni di sacerdozio?

Sono tanti i ricordi ma, sicu-
ramente, non posso negare 
la grande emozione per l’in-
contro con Papa Francesco 
e con il Papa emerito Bene-
detto XVI, avvenuti nel 2016 
e organizzati dal cardinal 

Gianfranco Ravasi. Prima 
abbiamo celebrato messa in 
Santa Marta con papa Ber-
goglio e poi abbiamo incon-
trato anche papa Ratzinger.

Perché questo calo drastico 
di vocazioni negli anni?

Nel 1966 con me venne-
ro ordinati altri 65 sacerdo-
ti. Quest’anno sono 10. Un 
dato che la dice lunga sullo 
stato delle vocazioni. Non 
è facile stabilire le cause di 
questa penuria. Sicuramen-
te possiamo affermare che 
oggi non ci sono più le fami-
glie di una volta. Nella  mia 
famiglia eravamo 7 figli, oggi 
se ne troviamo 2 è già un mi-
racolo. Eppure, paradossal-
mente, eravamo più liberi 
noi, pur essendo in sette e 
poveri, rispetto ai ragazzi di 
oggi. Mamme e papà devo-
no lasciare liberi i loro figli nel 
fare le scelte. Un altro fattore 
è il cambiamento di sensibi-
lità della gente e dei fedeli 
nei confronti della religione. 
E poi anche la mancanza di 
sacerdoti dedicati ai giova-
ni, purtroppo, influisce mol-
to. Siamo rimasti in pochi 
(noi preti, ndr) e dobbiamo 
occuparci di tanti aspet-
ti della pastorale. Anche la 
pandemia non ha favorito 
l’avvicinamento dei fedeli 
alla religione cattolica. Pur-
troppo c’è una minore assi-
duità ai sacramenti. Lo scor-
so  2 maggio ben 15 bambini 
hanno festeggiato la Prima 
comunione. Una settimana 
dopo ne ho visti solo due in 
chiesa, durante la messa 
della domenica mattina. Per 
concludere, a mio avviso, 
bisogna ritornare ad avere 
una attenzione pastorale sul-
le famiglie.



La Caritas al fianco degli ultimi: apre 

Si chiama “Bottega della 
Solidarietà”, ma non è un 
supermercato come tutti gli 
altri, perché qui le famiglie 
in difficoltà economica po-
tranno fare la spesa senza 
pagare. Il progetto, realiz-
zato dalla locale Caritas in 
sintonia con Caritas Ambro-
siana e decanale di Vimer-
cate, in collaborazione con 
la Comunità Pastorale e le 
Amministrazioni comunali 
del territorio, è ormai a buon 
punto e si concretizzerà pre-
sto all’interno della ex scuola 
elementare di piazza Dante, 
pronta a diventare dunque 
fulcro di una comunità aper-
ta e solidale.

Nello specifico, quello che si 
intende attuare e promuo-
vere, non vuole essere una 
risposta esaustiva al proble-
ma delle famiglie in difficol-
tà, ma vuole piuttosto essere 
una testimonianza concreta 
affinché non venga mai per-
so di vista il valore dell’ac-
coglienza, della solidarietà 
e della gratuità. Il progetto 
è rivolto ai nuclei familiari 
residenti nei confini del Co-
muni di Lesmo, Camparada 
e Correzzana e nel perime-
tro della Comunità Pasto-
rale, che sperimentano un 
momento di reale difficoltà 
economica e ai quali viene 
offerta la possibilità di acce-
dere gratuitamente ad una 
serie di beni alimentari e di 
consumo di prima necessi-
tà. L’offerta avrà carattere 
di provvisorietà con validità 
per un periodo di tempo sta-
bilito, idealmente sufficiente 
a restituire autonomia e inte-

grazione.
L’intenzione è quella di su-
perare l’attuale modalità di 
attenzione rappresentata 
dal pacco alimentare con-
segnato dalla Caritas alle 
numerose famiglie del terri-
torio, per lasciare che siano 
gli stessi destinatari dell’in-
tervento a gestire la propria 
spesa accedendo diretta-
mente a quei prodotti dei 
quali, per composizione del 
proprio nucleo familiare e 
abitudini alimentari, han-
no maggiormente bisogno. 
L’accesso alla bottega sarà 
possibile grazie ad una tessa 
a punti rilasciata dal Centro 
di Ascolto Caritas e la ge-
stione delle diverse fasi ope-
rative sarà affidato ad una 
squadra di volontari ade-
guatamente formati, al fine 
di garantire il massimo riser-
bo e tutta la sensibilità che 
la proposta richiede per rag-
giungere la sua efficacia.
«Le persone che potranno 
accedere a questo servizio 
saranno selezionati dal Cen-
tro di Ascolto secondo criteri 
ben stabiliti - spiega Laura 
Pirola, responsabile Caritas 
della Comunità Pastorale di 
Lesmo, Camparada, Ger-
no, Peregallo e Correzza-
na - A ognuno di loro verrà 
consegnata una tessera, 
sulla quale saranno carica-
ti dei punti calcolati in base 
al numero dei componenti 
della famiglia e della con-
dizione di bisogno rilevata 
durante il colloquio con i 
nostri volontari. Con la sud-
detta scheda sarà possibile 
effettuare i propri “acquisti” 
ovviamente a titolo gratuito, 

dato che a ciascun prodot-
to presente all’interno della 
bottega sarà assegnato un 
determinato punteggio che 
verrà successivamente sca-
lato dal saldo a disposizione 
di ciascun utente. L’intenzio-
ne è quella di continuare a 
garantire attenzione e con-
creta solidarietà alle per-
sone che, anche a causa 
della pandemia scoppiata 
nell’ultimo anno e mezzo, 
sono purtroppo rimaste vitti-
me dell’emergenza lavora-
tiva, sociale ed economica. 
Un’iniziativa che abbiamo 
voluto mettere in campo per 
non lasciare indietro nessu-
no e per implementare quel 
concetto di comunità soli-
dale da sempre molto vivo 
nella nostra realtà».

La “Bottega della Solida-
rietà” rappresenta una vera 
e propria rivoluzione per un 
piccolo paese come Lesmo, 
che d’altra parte si è sempre 
distinto per un tessuto socia-
le particolarmente generoso 
e attento alle necessità dei 
meno abbienti. Come det-
to, i locali che ospiteranno 
il progetto sono stati iden-
tificati all’interno della ex 
scuola elementare di piaz-
za Dante, in quelli che una 
volta erano utilizzati come 
sala mensa. Sono stati com-
pletati i lavori necessari a 
rendere la struttura idonea 
allo scopo e i volontari sono 
all’opera per l’allestimento 
di strutture e scaffali. Vale 
la pena osservare che alle 
opere di allestimento hanno 
partecipato anche alcune 
delle famiglie che saranno 

la “Bottega della Solidarietà”



con ogni probabilità desti-
natarie del servizio che Cari-
tas stà allestendo. Altrettan-
to significativo e meritorio il 
generoso contributo offerto 
da artigiani, privati cittadini 
e aziende del territorio, che 
hanno scelto di sostenere 
il progetto e le sue ragioni. 
Una volta completato l’alle-
stimento e messo a regime il 
magazzino, verrà creato un 
ingresso in via Monte Stelvio, 
per garantire alla iniziativa la 
necessaria funzionalità e la 
doverosa discrezione. Non 
ancora fissata la data per 
l’apertura della bottega e 
per l’avvio del suo funziona-
mento, ma tutto lascia pen-
sare che a settembre tutto 
sarà pronto per aprire i bat-
tenti ed affidare la bottega 
alla fattiva solidarietà della 
nostra Comunità, alla lungi-
miranza delle sue Istituzioni, 
alla generosità dei suoi vo-
lontari.

«Il nostro ringraziamento 
va alle tante persone che 
hanno deciso di mettersi a 
disposizione, sotto diverse 
forme per la realizzazione 
di questo progetto solidale: 
un bellissimo segnale della 
generosità di un tessuto so-
ciale da sempre attento alle 
necessità dell’intera comu-
nità - prosegue Laura Pirola 
– Gratitudine che rivolgiamo 
anche alle parrocchie e alle 
Amministrazioni comunali 
per aver sostenuto l’iniziativa 
e aver concesso l’utilizzo de-
gli spazi all’interno della ex 
scuola elementare».
Soddisfazione che ovvia-
mente è stata espressa an-
che da parte delle istituzioni 
locali.
«Personalmente sono molto 
contenta e felice di questo 

progetto, perché rispecchia 
il modo di pensare e agire 
non solo dell’Amministrazio-
ne comunale, ma dell’intera 
comunità locale, che anora 
una volta si conferma gene-
rosa e solidale - sottolinea 
Filomena Scalise, assessore 
ai Servizi sociali del Comu-
ne di Lesmo - In questi anni 
abbiamo visto e toccato 
con mano molte situazioni 
di sofferenza, che l’attua-
le emergenza sanitaria sta 
acuendo. La proficua col-
laborazione instaurata tra 
Comune, parrocchia, Cari-
tas e soggetti privati potrà 
dunque fornire un’ottima ri-
sposta e un valido sostegno 
a quelle tante famiglie che 
ancora oggi vivono in con-
dizioni di disagio economico 
e sociale».

Persone prese in carico nel 
corso del 2020:
- 56 redditi insufficienti
- 26 disoccupati
- 4 senza reddito
- 2 sfratti esecutivi
Dopo scuola:
- 11 ragazzi scuola primaria
- 11 ragazzi scuola secon-
daria
Aiuti alimentari:
- 395 pacchi spesa distribuiti
- 45 nuclei familiari assistiti
Servizio guardaroba:
- 1800 capi distribuiti
- 25 nuclei familiari coinvolti
Centro d’ascolto:
- 88 colloqui per il 2020
Sostegno:
- Euro 11.080 euro: assisten-
ze e solidarietà
- Euro 950: pagamento 
utenze\
- Euro 450: buoni spesa
Volontari:
- Centro d’ascolto: 5 ope-
ratori
- Servizio alimenti: 15 ope-
ratori
- Servizio guardaroba: 20 
operatori
- Doposcuola: 23 operatori



•PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA in LESMO
Tel. 039.6980018 – parrocchialesmo@gmail.com
don MAURO VIGANO’	 cell. 3807233621
don STEFANO BORRI	 cell. 3487554254
•ORATORIO SAN GIUSEPPE in LESMO e Cine Teatro PICCOLO
Tel. 039.6980050

•PARROCCHIA SAN DESIDERIO in CORREZZANA
Tel. e fax 039.6980353
don GIUSEPPE MAGGIONI

•PARROCCHIA SAN CARLO in GERNO
Tel. 039.6980944
don GIANNI VIGANO’

•PARROCCHIA DELL’ANNUNCIAZIONE in PEREGALLO
Tel. 039.6980139
don MAURIZIO ORMAS

•CENTRO ASCOLTO CARITAS
Tel. 039.6980143
(martedì dalle 20:30 alle 21:30 – sabato dalle 10:00 alle 11:00

Orari Sante Messe
Feriali, Vigiliari e Festive

IN SETTIMANA*
    8:00	 Chiesa San Carlo –Gerno
    8:30	 Chiesa San Desiderio – Correzzana
    8:30 Chiesa Annunciazione – Peregallo**
    9:00	 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo
    9:00	 Chiesa Presentazione di Gesù al tempio – California (il Sabato)
   20:30 Chiesa Sant’Eurosia – Masciocco (il Mercoledì)

PREFESTIVE  Sabato
    17:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana 
    18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo 
    18:30 Chiesa Annunciazione – Peregallo
    20:00 Chiesa San Carlo –Gerno
	
FESTIVE  Domenica
     9:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo  
     9:30 Chiesa San Carlo –Gerno 
   10:00 Chiesa Annunciazione – Peregallo
   10:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana 
   11:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo
   18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

* In settimana potrebbe essere sospesa la messa feriale in concomitanza con un funerale
**  Al Mercoledì e al Venerdì Santa Messa alle ore 16:00

Comunità Pastorale Santa Maria



CALENDARIO

GIUGNO

Mercoledì 9
Inizio oratorio feriale 

Venerdì 11 
SACRO CUORE DI GESU’
Giornata della Santificazione universale dei Sa-
cerdoti

Sabato 12
CUORE IMMACOLATO DI MARIA

Domenica 13
ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

Venerdi 19
Santi Protaso e Gervaso, martiri

Domenica 20
Pellegrinaggio Comunitario delle famiglie alla 
madonna delle Grazie

Giovedì 24
Natività di San Giovanni Battista

Lunedì 28
Partenza di 100 ragazzi di 4 e 5 elementare per 
Maranza (BZ)

Martedì 29
Santi Pietro e Paolo

LUGLIO

3-4-5 luglio
FESTA PATRONALE DI GERNO

Lunedì 5
Rientro della vacanza elementare

10-11-12 luglio
FESTA PATRONALE DI LESMO

Venerdì 16 
Chiusura oratorio feriale

Sabato 17
Partenza di 60 ragazzi di 1 e 2 media per Naz 
(BZ)

Sabato 24
Partenza di 60 ragazzi di 3 media e ADO per 
Naz (BZ)
Rientro della vacanza medie

Lunedì 26
Santi Gioachino e Anna
Buona festa AI NONNI

Sabato 31
Rientro della vacanza superiori

AGOSTO

Domenica 1 e Lunedì 2
Perdono d’Assisi

Venerdì 6
Trasfigurazione del Signore
Primo Venerdì’ del mese

Lunedì 16
Solennità dell’Assunzione di Maria
Festa della Chiesa di Lesmo
Ore 21.00 Messa al Masciocco

ANAGRAFICA

BATTESIMO

DEFUNTI IN CRISTO

LESMO
5. Lomolino Lucas San-

tiago
6. Mariani Giacomo

7. Pirovano Raul Mauro
8. Bonvicini Andrea

PEREGALLO
7. 

GERNO
1. Foroni Leonardo

CORREZZANA
2. 

LESMO
33. Carzaniga Alberto

34 Terenghi Mauro
35 Pirovano Rosaria

36 Conte Maria

PEREGALLO
6. Beretta Francesco

7. Urraci Vanni

GERNO
4. 

CORREZZANA
9 Morgese Giuseppe
10 Gramaglia Maria

11 Tobaldini Giovanna


